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Comune di Lioni

Provincia di Avellino
REGOLAMENTO COMUNALE  PER LA  LOCALIZZAZIONE, REALIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER TELEFONIA CELLULARE  E DIFFUSIONE RADIOTELEVISIVA 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 Del  15 marzo 2007
Riferimenti normativi:

· Costituzione della Repubblica Italiana, art. 32;

· Decreto dal Ministro dell’ Ambiente n. 381 del 10 Settembre 1998;

· Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 12 Luglio 1999, pubblicata nella G.U.C.E. n. 199 del 30 Luglio 1999;

· Legge 22 Febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 Marzo 2001;

· Legge Regionale n. 14 del 24 Novembre 2001, Regione Campania;

· Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Campania n. 3202 “Linee guida per l’applicazione della L.R. n. 14/2001”, recante norme in materia di tutela igienico sanitaria dalla esposizione a radiazioni generate da impianti per telecomunicazioni, pubblicata sul B.U.R.C. n. 40 del 26 agosto2002.

· D.P.C.M. 8 luglio 2003;

· Decreto Legislativo n. 259 del 01 Agosto 2003 “Codice delle comunicazioni elettroniche”
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CAPO I

OGGETTO E FINALITA’

Art. 1

(Oggetto)

 1. Il presente regolamento, previsto dal sesto comma dell’art.8 della Legge 22 febbraio 2001, n.36, costituisce l’insieme delle norme urbanistiche, di tutela ambientale e paesaggistica e di precauzione igienico-sanitaria, per l’installazione e la modifica di impianti di telecomunicazioni a tecnologia cellulare e di impianti  per diffusione radio e televisiva e similari, nell’ambito di tutto il territorio comunale.

2. Sono escluse dall’applicazione del Regolamento le apparecchiature destinate o utilizzate dalle Forze di Polizia e Militari nell’ambito delle loro esclusive competenze istituzionali, che, comunque devono rispettare, al di fuori delle aree strettamente adibite a tali usi, i limiti di esposizione.

3. Sono escluse dall’applicazione del Regolamento le apparecchiature con potenza al connettore di antenna non superiore a venti watt utilizzati esclusivamente per ragioni di soccorso e di protezione civile, per prove tecniche o per esigenze di servizio non prevedibili quali eventi, fiere, manifestazioni, convegni e concerti, per i quali deve essere data comunicazione all'ARPAC e , che, comunque devono rispettare i limiti di esposizione.

Art. 2

(Finalità e campo di applicazione)

1. Il presente regolamento persegue la finalità di :

a) perseguire obiettivi di tutela della salute e di salvaguardia della popolazione esposta ad emissioni elettromagnetiche;

b) assicurare l’ordinato sviluppo e la corretta localizzazione degli impianti, in raccordo con la pianificazione territoriale, ambientale e urbanistica locale;

c) prevenire e ridurre l’inquinamento ambientale, dovuto alle emissioni elettromagnetiche degli impianti e assicurare la tutela generale dell’ambiente e del paesaggio in coerenza con gli indirizzi statali;

d) fissare i criteri per la localizzazione degli impianti attraverso l’individuazione delle aree sensibili, delle zone di vincolo, delle zone di installazione condizionata, delle zone di attrazione  e di quelle neutre;

2. Le disposizioni del presente regolamento disciplinano la localizzazione, l'installazione, la

 modifica ed il controllo di tutte le sorgenti che generano radiazioni non ionizzanti, utilizzate in impianti fissi per telecomunicazioni e radiotelevisivi, ivi compresi tutti gli impianti o apparati di cui alla Legge 22/02/2001 n. 36, con frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz e con potenze massime al connettore di antenna superiore a 7 Watt.

Art. 3

(Atti costitutivi)

1. Costituisce parte integrante del regolamento:

· Cartografia in scala 1:2000  con l’indicazione delle aree di cui ai successivi art.4 e 5, comprensiva delle aree a rischio e/o particolarmente sensibili da preservare dall’esposizione, nonché le aree cui indirizzare l’installazione degli impianti.

CAPO II

DEFINIZIONI DI AREE E ZONE  AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI CRITERI  PER LA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI PER TELEFONIA MOBILE E TELECOMUNICAZIONI
Art. 4 

(Impianti per telefonia mobile e telecomunicazioni)

1. Ai fini dell’applicazione dei criteri per la localizzazione degli impianti per telefonia mobile e telecomunicazioni si definiscono:

a) aree sensibili: singoli edifici dedicati in tutto o in parte alla salute, singoli edifici o aree attrezzate dedicati totalmente o in parte alla popolazione infantile, singoli edifici scolastici, edifici di culto, residenze per anziani,  impianti sportivi, nonché le relative pertinenze per tutte le tipologie citate (ad esempio: terrazzi, balconi, cortili, giardini, compresi lastrici solari) individuati nella cartografia allegata al presente Regolamento;

b) zone di installazione condizionata:

1) area compresa nel raggio di 500 m. dal confine esterno dei singoli beni classificati come aree sensibili; sono da intendersi ricompresi nell’area tutti gli edifici ricadenti anche solo parzialmente all’interno dell’ area stessa; 
2) beni culturali di cui all’art. 2 comma 2 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (codice dei beni culturali e del paesaggio);
le zone di installazione condizionata sono individuate nella planimetria allegata; 

c) zone di attrazione:

1) aree esclusivamente industriali;

2) aree a bassa o nulla densità abitativa ricadenti all’esterno del perimetro appositamente individuato nell’ allegata cartografia, derivante dall’individuazione dei centri abitati di cui al D.Lgs  285/92;

3) aree individuate dall’Amministrazione Comunale;

le zone di attrazione sono individuate nella planimetria allegata; 

d) zone neutre:

   aree del territorio comunale non comprese nelle zone o aree di cui ai precedenti punti a), b), c).

e) la classificazione di aree di confine comunale, come zone di attrazione, sarà  oggetto di concertazione fra i Comuni interessati.

ART. 5

(Impianti per radiodiffusione sonora e televisiva)

1. Ai fini dell’applicazione dei criteri per la localizzazione degli impianti per radiodiffusione sonora e televisiva si definiscono: 

a) aree sensibili :

singoli edifici dedicati in tutto o in parte alla salute, singoli edifici o aree attrezzate dedicati totalmente o in parte alla popolazione infantile, singoli edifici scolastici, edifici di culto, residenze per anziani,  impianti sportivi, nonché le relative pertinenze per tutte le tipologie citate (ad esempio: terrazzi, balconi, cortili, giardini, compresi lastrici solari) individuati nella cartografia allegata;

b) zone di vincolo:

aree urbane ricadenti all’interno del perimetro appositamente individuato nell’allegata cartografia, derivante dall’individuazione dei centri abitati di cui al D.Lgs  285/92;

le zone di vincolo sono individuate nella planimetria allegata;

c) zone di installazione condizionata:

1) area compresa nel raggio di 1.000 m. dal confine esterno dei singoli beni classificati come aree sensibili; sono da intendersi ricompresi nell’area  tutti gli edifici ricadenti anche solo parzialmente all’interno dell’ area stessa ;
2) beni culturali di cui all’art. 2 comma 2 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (codice dei beni culturali e del paesaggio);
3) aree sottoposte a vincolo paesaggistico di cui al capo II del D.Lgs. 42/2004 e aree ricadenti all’interno del Parco dei Monti Picentini;
le zone di installazione condizionata  sono individuate nella planimetria allegata;

d) zone di attrazione:

1) aree esclusivamente industriali;

2) aree a bassa o nulla densità abitativa ricadenti all’esterno del perimetro     appositamente individuato nell’allegata cartografia, derivante dall’individuazione dei centri abitati di cui al D.Lgs  285/92;

3) aree individuate dall’Amministrazione Comunale;

le zone di attrazione sono individuate nella planimetria allegata;

e) zone neutre:

1) aree del territorio comunale non comprese nelle zone o aree di cui ai precedenti    punti a), b), c).

f) la classificazione di aree di confine comunale, come zone di attrazione, sarà oggetto di concertazione fra i Comuni interessati.  

CAPO III

DISCIPLINA PER LA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI

Art. 6

(Criteri per la localizzazione degli impianti per telefonia mobile e telecomunicazioni)

1. In tutte le aree classificate sensibili è vietata l’installazione degli impianti di cui al presente articolo. I beni e le aree di cui all’art.4 comma 1 lettera b) del presente regolamento, nel caso in cui ricadano all’interno delle aree classificate sensibili, ricadono nel divieto di cui al presente comma. 

2. La realizzazione degli impianti nelle zone di installazione condizionata è ammessa nei casi in cui il gestore dimostri che la copertura radioelettrica del territorio non risulta realizzabile attraverso la realizzazione del singolo impianto in altra area. La richiesta verrà esaminata dall’Amministrazione Comunale.

3. La realizzazione degli impianti di cui al comma 2, è ammessa solo per quegli impianti la cui potenza e guadagno espresso in EIRP non superino il parametro  a di  25 dBW …

4. In considerazione della natura e della specificità delle aree individuate nelle zone di installazione condizionata, all’interno delle stesse è sempre vietata l’installazione di pali o tralicci di nuova realizzazione ad uso esclusivo dell’impianto, fatto salvo quanto indicato al successivo comma 6. 

5. Nelle zone di installazione condizionata i pali porta-antenna da realizzare al di sopra delle coperture degli edifici, per le ragioni di cui al comma precedente, non potranno avere altezza complessiva superiore a mt. 4 dal tetto e a mt. 3 dal locale tecnico dell’ascensore.

6. Le installazioni di pali o tralicci di nuova realizzazione ad uso esclusivo dell’impianto, sono ammesse nelle aree boscate, di cui alla lettera g) dell’art.142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (codice dei beni culturali e del paesaggio) poste all’esterno del perimetro di cui all’art.4 comma 1, lettera c punto 2 del presente Regolamento e appositamente individuato nell’allegata cartografia.  

7. Nelle zone di attrazione l’installazione degli impianti è sempre ammessa .

8. Nelle zone neutre l’installazione degli impianti è sempre ammessa.

9. La definizione delle aree può essere soggetta a modificazioni in dipendenza delle mutazioni del tessuto edilizio e urbanistico del territorio.

ART. 7

(Criteri per la localizzazione degli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva)

1. In tutte le aree classificate sensibili o zone di vincolo l’installazione degli impianti di cui al presente articolo è vietata. Dette zone rappresentano formulazione di grado di divieto superiore, rispetto ad ogni altra zona definita dal presente Regolamento.

2. Nelle zone di installazione condizionata la realizzazione degli impianti è ammessa  qualora il gestore dimostri la indispensabilità dell’area in coerenza con i piani di assegnazione delle frequenze approvati dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni Il divieto può essere derogato, previo parere favorevole del Consiglio Comunale.

CAPO IV

PROCEDURE PER LA RICHIESTA ED IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI ALL’INSTALLAZIONE  E ALLA MODIFICA DEGLI IMPIANTI

ART. 8

(Procedura per la richiesta ed il rilascio delle autorizzazioni)

1. Le persone fisiche titolari dell’autorizzazione generale del Ministero delle Comunicazioni, oppure i legali rappresentanti della persona giuridica , o soggetti da loro delegati, presentano al Comune  e contestualmente all’A.R.P.A.C. domanda per l’autorizzazione all’installazione o alla modifica dell’impianto.

2. La domanda è formulata mediante istanza di autorizzazione per gli impianti con potenza in singola antenna maggior di 20 Watt o con dichiarazione di inizio di attività (D.I.A.) per gli impianti con potenza in singola antenna minore o uguale a 20 Watt ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 259/2003 

3 Al momento della presentazione della domanda l’ufficio comunale abilitato a riceverla  comunica al richiedente il nome del responsabile del procedimento e provvede a trasmettere all’A.R.P.A.C. tale indicazione.

4. Il Comune pubblicizza l’istanza  e l’esito dell’autorizzazione tramite l’albo pretorio nel rispetto della normativa vigente in materia di segreto aziendale e industriale che tutela gli operatori del sistema.

5. Sono escluse dalla presentazione dell’istanza di autorizzazione per le attività istruttorie le modifiche degli impianti già provvisti di titolo autorizzativo  aventi caratteristiche di mera manutenzione o di semplice sostituzione di parti di impianto che implichino solo variazioni non sostanziali agli stessi e comunque non influenti  sulla configurazione del campo elettromagnetico prodotto.

6. Il Comune procede all’istruttoria della pratica secondo le modalità e le procedure di cui all’art. 87 del D.Lgs. 259/2003.

7. L’A.R.P.A.C. si deve pronunciare entro 30 giorni dalla comunicazione  in merito alla compatibilità del progetto con i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità stabiliti uniformemente a livello nazionale in relazione al disposto della L. 22 febbraio 2001, n. 36 e relativi provvedimenti di attuazione .previa verifica della correttezza, completezza e  congruenza della documentazione prodotta. 

8. Il Comune rilascia l’autorizzazione con provvedimento unico.

CAPO V

LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI

ART. 9

(Locazione, rispetto delle norme)

1. In considerazione della durata temporale della concessione ministeriale all’esercizio di telecomunicazioni e al fine di garantire il massimo rispetto delle disposizioni del presente regolamento, la collocazione degli impianti dovrà avvenire preferibilmente su aree di proprietà comunale (demanio o patrimonio), indicate nell’allegata cartografia.

2. La collocazione degli impianti sul suolo di proprietà comunale è subordinato alla stipula di concessione di suolo pubblico per un massimo di dieci anni, rinnovabile per periodi analoghi o inferiori, ed è subordinato al pagamento di un canone annuo determinato con apposito atto della Giunta Municipale.

3. La progettazione e la realizzazione degli impianti, nonché l’adeguamento di quelli esistenti, deve avvenire in modo da produrre i valori di campo elettromagnetico più basso possibile, compatibilmente con la qualità del servizio svolto dal sistema stesso al fine di minimizzare l’esposizione della popolazione.

4. Non possono essere adottate soluzioni progettuali che, pur nel rispetto del comma precedente, determinano una “sovrapposizione di effetti” con impianti analoghi anche di pubblico interesse o per scopi militari o di pubblica sicurezza, ovvero con impianti per la trasmissione e distribuzione di energia elettrica, o ancora con sistemi per la diffusione di segnali radiotelevisivi, tali da generare valori di campo elettromagnetico che, anche occasionalmente, possano prevedere un superamento dei limiti fissati dalle norme vigenti in materia.

ART. 10

(Partecipazione al procedimento)

1. Il Comune, con le modalità previste dal proprio regolamento di accesso agli atti e fermo restando la normale procedura di pubblicità degli atti autorizzativi, garantisce la partecipazione al procedimento di rilascio della concessione edilizia.

2. Possono presentare osservazioni i Cittadini singoli, i titolari di interessi pubblici o privati nonché i portatori di interessi diffusi costituiti da associazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio concreto dall’istallazione degli impianti. 

ART. 11

(Risanamento)

1. Gli impianti esistenti che non rispettano le disposizioni normative vigenti in materia compreso il presente regolamento, devono essere ricondotti in conformità, ovvero essere de-localizzati.

2. La de-localizzazione dovrà essere avviata a cura e spese del gestore secondo le procedure previste dall’art. 9  ed essere effettuata entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento  a pena di intervento in danno.

  ART. 12

( Altre disposizioni)

Per  quanto non espressamente disciplinato nel presente atto  si intendono richiamate le disposizioni della normativa nazionale e regionale vigente in materia. 

  ART. 13

(Entrata in vigore)

1. Il regolamento entrerà in vigore alla scadenza dei termini  della pubblicazione all’albo pretorio comunale.  

